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LA FESTA DEL RAMADAN: GIORDI DI GIOIA, PACE E FRATELLANZA

Onorevoli Musulmani!

Oggi realizziamo la festa del Ramadan, culmine della gioia, della pace e della fratellanza. Lode infinita al nostro Signore che in seguito al Ramadan, mese della misericordia, dell’abbondanza e del perdono ci ha fatto giungere alla mattina dell’eid. Pace e benedizioni siano sul nostro Profeta Muhammad Mustafa per averci insegnato la rilevanza di questi giorni.  Che la festa del Ramadan sia benedetto. 
Cari Credenti!
Le feste sono i giorni in cui l’amore e il rispetto, la gentilezza e il buon dialogo, la misericordia e la compassione, la fedeltà e lealtà giungono al vertice. Quindi, oggi, baciamo rispettosamente le mani dei nostri genitori, i quali sono la nostra ragione di vita, e accogliamo le loro invocazioni. Mediante i nostri volti felici mostriamo al nostro coniuge, con il quale condividiamo ogni fardello, il nostro amore. Attraverso le parole dolci, condividiamo con i nostri figli, luce dei nostri occhi, la gioia della festa di Ramadan. Visitando parenti e vicini di casa accresciamo le gioie del Ramadan. Ricordiamo i nostri antenati con bontà e misericordia, facendo beneficiare anche loro delle nostre preghiere.
Cari Credenti!

Le feste sono giorni di condivisione, di aiuto e di solidarietà. Quindi, portiamo la felicità della festa anche agli occhi luminosi degli orfani. Diamo una mano al bisognoso, alla vittima e al solitario e facciamo assaporare la serenità e la beatitudine della festa anche a loro. Partendo dalle nostre case portiamo l’entusiasmo della festa, ai nostri immobili, ai nostri quartieri, alle nostre città, al nostro Paese e a tutto il mondo. Preghiamo affinché tutti i fratelli oppressi e vittime possano passare una festa in libertà. Di modo tale che la nostra festa posta essere una vera festa. 

Cari Musulmani! 

Le feste sono giornate di unità, solidarietà e fratellanza. Il nostro Signore l’Altissimo anche nel Sacro Corano afferma: “In verità i credenti sono fratelli: ristabilite la concordia tra i vostri fratelli e temete Allah. Forse vi sarà usata misericordia.”
 Quindi oggi poniamo fine ai risentimenti e ai rancori. Essendo dei credenti, sforziamoci per riconciliare gli offesi, partendo dalla nostra famiglia. Apriamo i nostri cuori tra di noi, con compassione e buon dialogo. Diveniamo uniti e fratelli, costituiamo una comunità di fratellanza. Cosicché la nostra festa sia una vera festa.
Cari Credenti! 
Le feste sono giorni per purificarsi dai peccati e per chiedere perdono e istighfar. Il Signore l’Onnipotente così afferma: قَدْ اَفْلَحَ مَنْ تَزَكّٰىۙ. وَذَكَرَ اسْمَ رَبِّه۪ فَصَلّٰىۜ “Avrà successo chi si sarà purificato e avrà ricordato il Nome di Allah e assolto all’orazione.”
 Pregiati fratelli che avete riempito appieno le moschee con la gioia della festa! Indipendentemente dalla portata dei nostri peccati rifugiamoci nella vasta tolleranza e misericordia del nostro Onnipotente Signore che afferma “La Mia misericordia abbraccia ogni cosa.”
 Cerchiamo il nostro futuro, la pace e la speranza nei messaggi carichi di misericordia dell'Islam.  Liberiamoci di tutti i tipi di male, haram, dal diritto del servo e del pubblico.  Troviamo la pace nel dhikr di Allah.  Avviciniamoci al nostro Signore con la preghiera, l'adorazione, la bontà e la carità.  Avviciniamoci affinché la nostra festa sia una vera festa.

Cari fratelli!
Abbiamo appena eseguito la nostra preghiera della festa, spalla a spalla, cuore a cuore.  Tra poco invocheremo il nostro Signore con i takbir e le salawat.  Tuttavia, non lasciamo subito la nostra moschea, non allontaniamoci gli uni dagli altri.  Ricordiamo tutti il ​​seguente hadith del Messaggero di Allah (pbsl): “State l’uno dalla parte dell'altro, stringetevi la mano in modo che l'odio dentro di voi se ne vada.  Fatevi doni l'uno l'altro affinché il vostro amore cresca e le ostilità scompaiano.”
 Perciò iniziamo in questo tempio sacro a condividere la gioia della festa.  Stringiamoci la mano e abbracciamoci a vicenda.  Offriamo il nostro volto sorridente al fratello accanto a noi.  Trattiamolo in modo tale che la nostra festa sia una vera festa 

Cari Musulmani!

Gli eid sono la buona novella  delle feste eterne.  Quindi contempliamo come si deve l’eid.  Diffondiamo le bellezze del Ramadan e dell’eid per tutta la vita.  Diffondiamolo affinché il nostro aldilà diventi il paradiso e la nostra fine sia una festa.  Eid mubarak! 
� Al-Hujurat, 49/10.


� Al-A’lâ 87/14,15.


� Al- A’râf, 7/156.         


� Muvatta’,Hüsnü’l-hulk,4.
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